


DA DEPOSITARE UNITAMENTE AL MODULO DI AVVIO / ADESIONE
AL CONSIGLIO DIRETTIVO DELL’ORGANISMO DI CONCILIAZIONE FORENSE DI PISTOIA
Istanza per l’esonero dal pagamento delle spese e delle indennità di mediazione
Il/la sottoscritt_
,
nat_
a
 


il
 
/
/ 


residente
in
 
 Via/P.za
n.
,   Cod.
fisc. n.
, tel.
, elettivamente
domiciliat_
in
 
, Via/P.za   


n.   


presso
l’Avv.     
    
, che nomina suo difensore nel procedimento di mediazione indicato in intestazione.
Res_ edott_ delle norme di cui all’art. 74 e seguenti D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115, della decadenza dai benefici e delle responsabilità penali cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci; consapevole che la presente attestazione potrà essere sottoposta a verifica da parte della competente Direzione Regionale delle Entrate
D I C H I A R A
Di essere in possesso dei requisiti per l’ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato e conseguentemente espone:
· che non ha familiari conviventi
· che è convivente con i seguenti familiari:
1
1)  
  nato/a a
, il
 
/
/
,

codice
fiscale
 

 parentela


), reddito annuo di euro
;

(rapporto
di
2)  

nato/a
a
 
,
il
 
/
/
, codice fiscale    

 
) , reddito annuo di euro
;

(rapporto di parentela
3)
nato/a a
, il
/
/
,
codice fiscale   

                                               annuo di euro
;

(rapporto di parentela
) , reddito
4)
nato/a a
, il
/
/
,
codice fiscale   

                                               annuo di euro
;

(rapporto di parentela
) , reddito
B) che ha percepito nell’anno
un reddito pari ad Euro
;
C) che la somma dei redditi conseguiti nell’anno

dall’istante e dai componenti la propria famiglia è di complessivi Euro
;
D) che, ai fini della determinazione dei redditi innanzi indicati, ha tenuto conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.
C H I E D E
di essere esonerat 
 dal pagamento delle spese e indennità di mediazione in qualità di1:
□ parte attivante
□ parte attivata
nel         procedimento
di
mediazione
promosso
da……………………………..…………………..
contro……………………………………………………………innanzi all’Organismo di Conciliazione Forense di Pistoia, avente ad OGGETTO LA MATERIA di…………………………………………….………………., e quindi per il procedimento di mediazione
□ obbligatoria
□ facoltativa
□ delegata SI IMPEGNA
inoltre a comunicare, fino a che il procedimento non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito.

consente
ai sensi della legge n.196/2003, al trattamento dei dati personali richiesti ed acquisiti, che saranno trattati e comunicati agli uffici giudiziari e finanziari competenti, per le finalità di cui al procedimento di esonero dal pagamento delle spese e delle indennità di mediazione.
Pistoia, lì
/
/
Firma dell’istante  

Per autentica: (firma leggibile ed eventuale timbro)
Avv.    

DOCUMENTI CHE DEVONO ESSERE ALLEGATI ALL’ISTANZA:
a. Copia documento valido d’identità e del codice fiscale

b. Copia documento valido d’identità e del codice fiscale per i componenti del nucleo familiare

c. Certificato stato di famiglia

d. Copia CUD o Modello UNICO del reddito di ogni componente maggiorenne risultante dal certificato di stato di famiglia. In mancanza di indicazione del reddito dei familiari conviventi la istanza verrà rigettata. Non viene accettato in sostituzione il modello ISEE
e. Documentazione inerente l’oggetto e breve descrizione della controversia

f. Autocertificazione compilata e sottoscritta ai sensi dell'art. 76 n.4-bis D.P.R. 115/2002 secondo il modello predisposto

NOTE
1. Ai fini dell’ammissibilità della domanda la somma complessiva dei redditi imponibili (risultanti dall’ultima dichiarazione dei redditi - ex. Art. 76 DPR 115/2002) del richiedente, sommati a quelli percepiti da tutti gli altri componenti della famiglia, NON DEVE SUPERARE € 11.746,68.
Il reddito complessivo è costituito dal reddito del dichiarante nel caso in cui lo stesso non conviva con alcun familiare. In caso di convivenza, invece, è dato dalla somma dei redditi conseguiti da ogni componente della famiglia, compreso il richiedente. Si tiene conto del solo reddito di quest’ultimo quando oggetto della controversia risultano essere diritti della personalità, ovvero nei processi nei quali gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi. 

· Si deve tenere conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta, ovvero ad imposta sostitutiva.

· Per i redditi prodotti all’estero, il cittadino di Stati non appartenenti all’Unione europea correda l’istanza con una certificazione dell’autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in essa indicato.

2. Indicare i componenti risultanti da stato di famiglia richiedibile presso l’Ufficio Anagrafe del Comune. Il reddito è determinato per ciascun familiare. Specificare quale vincolo di parentela o affinità lega il richiedente al familiare convivente.

3. L’istanza deve essere sottoscritta dall’interessato a pena di inammissibilità.

4.  La sottoscrizione è autenticata dal difensore, ovvero già apposta in precedenza e accompagnata dalla fotocopia del documento d’identità del richiedente (art. 38, comma 3, DPR 28 dicembre 2000, n. 445).

AVVERTENZE
· Se nel corso della mediazione sopravvengono modifiche delle condizioni reddituali rilevanti ai fini dell’ammissione al patrocinio, l’Organismo revoca il provvedimento di ammissione.

· Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l’ammissione al patrocinio, formula l’istanza corredata dalla documentazione non veritiera, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento delle condizioni di reddito previste, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da € 309,87 a € 1.549,37. La pena è aumentata se dal fatto consegue l’ottenimento o il mantenimento dell’ammissione al patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il recupero a carico del responsabile delle somme non corrisposte. Sono applicate le medesime sanzioni a chi, al fine di mantenere l’ammissione al beneficio, omette di effettuare le comunicazioni relative alle variazioni rilevanti dei limiti di reddito per le quali è stato assunto l’impegno di cui alla presente istanza.

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE N. 2016/679
Ai sensi dell’art. del Regolamento UE n. 2016/679 (di seguito “GDPR 2016/679”), recante disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, desideriamo informarLa che i dati personali da Lei forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra richiamata e degli obblighi derivanti dalle disposizioni del D. Lgs. 196/2003 (di seguito “Codice Privacy”) per quanto compatibili.

Oggetto del trattamento
I dati personali in possesso dell’Organismo di conciliazione sono raccolti direttamente dai cittadini che depositano una domanda di mediazione. I dati vengono trattati nel rispetto degli obblighi di correttezza, liceità e trasparenza imposti dalla citata normativa, tutelando la riservatezza e i diritti degli interessati. Il conferimento dei dati richiesti con la varia modulistica predisposta dall’Organismo di conciliazione è obbligatorio, ai sensi delle vigenti norme di legge e regolamentari applicabili e il loro mancato conferimento potrebbe pregiudicare l’accesso al servizio richiesto.

Finalità del trattamento
I dati personali da Lei forniti sono necessari per gli adempimenti previsti per legge, inclusa la contabilità interna e le opportune comunicazioni al Ministero della Giustizia - Dipartimento per gli Affari di Giustizia - Direzione Generale della Giustizia Civile.
Responsabili del trattamento
Per le finalità precedentemente indicate e il conseguimento degli scopi istituzionali dell’Organismo di conciliazione, i dati personali possono essere comunicati a Terzi opportunamente designati “Responsabili del trattamento”, quali società di servizi di digitalizzazione dati, archiviazione, riscossione, stampa e spedizione, gestione di posta elettronica, nonché a istituti finanziari, istituti previdenziali, società assicurative, avvocati per le seguenti attività: recupero crediti; operazioni connesse alla raccolta, trattazione e conservazione dei dati relativi alla gestione del personale; operazioni contabile.

Modalità di trattamento e conservazione
Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o manuale, comunque senza alcuna finalità di profilazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 GDPR 2016/ 679. Le segnaliamo che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 GDPR 2016/679, previo il Suo consenso libero ed esplicito espresso in calce alla presente informativa, i Suoi dati personali saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati.

Ambito di comunicazione e diffusione
Informiamo inoltre che i dati raccolti non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione senza Suo esplicito consenso, salvo le comunicazioni necessarie che possono comportare il trasferimento di dati ad enti pubblici, a consulenti o ad altri soggetti, anche in qualità di responsabili esterni del trattamento, per l’adempimento degli obblighi di legge.

I dati personali sono soggetti a diffusione da parte dell’Ordine degli Avvocati di Pistoia, attraverso il sito Internet istituzionale e attraverso le periodiche pubblicazioni cartacee dell’Albo, e con ogni modalità che si renda necessaria conformemente alla natura pubblica degli stessi.

Trasferimento dei dati personali
I suoi dati saranno trattati all’interno dell’Unione Europea e non saranno trasferiti in Paesi terzi non appartenenti all’Unione Europea.

Categorie particolari di dati personali
Ai sensi degli articoli 9 e 10 del Regolamento UE n. 2016/679, Lei potrebbe conferire all’Organismo di Conciliazione dell’Ordine Avvocati di Pistoia dati qualificabili come “categorie particolari di dati personali” e cioè quei dati che rivelano “l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o all’orientamento sessuale della persona”. Tali categorie di dati potranno essere trattate solo previo Suo libero ed esplicito consenso, manifestato in forma scritta in calce alla presente informativa.

Diritti dell’interessato
In ogni momento, Lei potrà esercitare, ai sensi degli articoli dal 15 al 22 del Regolamento UE n. 2016/679, il diritto di:

a) chiedere la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali;

b) ottenere le indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati personali, i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati e, quando possibile, il periodo di conservazione;

c) ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati;

d) ottenere la limitazione del trattamento;

e) ottenere la portabilità dei dati, ossia riceverli da un titolare del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, e trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti;

f) opporsi al trattamento in qualsiasi momento ed anche nel caso di trattamento per finalità di marketing diretto;

g) opporsi ad un processo decisionale automatizzato relativo alle persone ﬁsiche, compresa la profilazione.

h) chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati;

i) revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca;

j) proporre reclamo a un’autorità di controllo.

Dichiarazione sostitutiva di certificazione

(art. 46 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa)

AUTOCERTIFICAZIONE CONDIZIONI REDDITUALI

Il/La
sottoscritto/a
 

nat
a
il    

residente
in
(indirizzo
completo)
 

codice fiscale  

DICHIARA
ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci,

· di disporre di un reddito non superiore al limite imposto dal D.P.R. n. 115/2002 per l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato;

· di non avere presentato agli Uffici finanziari alcuna dichiarazione dei redditi per l’ultimo biennio, non ricorrendone gli estremi di legge;

· di aver presentato   dichiarazione   o certificazione   del datore di lavoro per l’anno

 
di cui in allegato;

· di non avere alcun reddito di lavoro;

· di essere titolare di un sussidio di disoccupazione di €
mensili per un totale annuo di €
;

· di essere intestatario dei seguenti beni immobili con rilevanza reddituale ai fini Irpef:


Reddito da immobili ai fini Irpef €  

Consapevole che il titolare del trattamento è il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Pistoia, autorizzo e acconsento al trattamento automatizzato e/o manuale dei miei dati per la finalità della presente richiesta, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, con la possibilità di esercitare i diritti sanciti agli artt. 15-22 del regolamento UE n.2016/679. I dati non saranno trasferiti in Paese terzi non appartenenti all’Unione Europea. Il Trattamento dei dati personali degli iscritti sarà comunque effettuato, a prescindere dalla manifestazione del consenso in applicazione dell’interesse legittimo, per adempiere agli obblighi di legge ai quali l’Ordine come organismo istituzionale è preposto e solo limitatamente alle finalità imposte dalla legge.

Luogo e data  

Firma


Si allega copia del documento di identità.

[Modulo da utilizzare nel caso in cui il richiedente o il familiare convivente sia disoccupato, non abbia prodotto alcun reddito o sia titolare di redditi esenti.]
Parte riservata alla Segreteria dell’O.C.F.





Fascicolo Med. n. ………………../……..…








